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La Repubblica di Sai Marino dichiara guerra all'Austria
ROVERETO ATTERRITO DAI

NI CANNONI
PARIGI, 2. Comunica-

no dalla frontiera che le no-

stre truppe hanno iniziato il

bombardamento di Mori, tre

miglia distante da Rovereto

e che le artiglierie italiane

piazzate sui picchi del Monte

Altissimo hano distrutto iJ

ponte della ferrovia attraver-

so PAdice ed hanno danneg-

giata gravemente la stazione
ferroviaria.

Questa azione e' della mas-
sima importanza. Essa dimo-

stra che le nostre truppe si

sono avvicinate a Rovereto e

che l'occupazione di questa

città, attesa con febbrile an-

sietà in tutta Italia, perchè

mira principalmenteallavan-
ta di questa direzione dell'e-

sercito italiano, può essere

questione di giorni, ma è as-

sicurata.
Il cattivo tempo ha ritarda-

to un pò le operazioni delie-

forze invadenti poiché esse

11011 hanno potuto trarre im-

mediato vantaggio dell'occu-

pazione del monte Corno Zu-

gna e dei suoi picchi. I sen-
tieri resi impraticabili dal-

l'acqua hanno impedito ed

impediscono in parte tuttora

il trasporto delle artiglierie j
pesanti sui picchi dominanti

le fortezze esteriori di Rove-

reto.
Info maliosi da fonte sicu-

ra attestano clie alcuni reg-

gimenti alpini sono stati e-

sposti all'acqua, alla nebbia

ed a tutte le intemperie per

cinquanta ore consecutive,

senza mai prendere riposo.
Occupata questa citta' la

marcia a nord del Trentino si

ritiene come certa.

\

L'abuso della nostra ban-
diera fatto dagli

Austriaci
Le autorità di Ancona con

dispaccio in data 1, assicura-

no che i danni riportati il 4

maggio dal ponte in ferro
presso Rimini non furono pro-

dotti dalle navi nemiche che
operarono il noto raid contro

quella costà ma da un dirigi-

bile austriaco e sul cui invo-

lucro era chiaramente leggi-
bile il nome Ferrara.

LA RIVOLUZIONE A
TRIESTE?

ROMA, 1. Si annunzia
qui che a Trieste è scoppiata
la rivoluzione e che le truppe
austriache e la polizia hanno
caricato i rivoltosi.

Si dice che il numero delle

vittime sia di 5000.

SOTTOMARINI AUSTRO TEDESCHI
NEL MEDITERRANEO?

Corre insistentemente la vo-

ce a Roma che nel Mediterra-

neo si trovino due sottomari-

ni austro tedeschi. -

Questa voce è stata divul-

gata altre volte e mai confer-
mata. Dubitasi, perciò, del-

l'attendibilità anche di que-

sta seconda.

10.000 Corone per la prima
bandiera italiana

GINEVRA, 31. - Si ha da Vien-
na che il barone Ohlumecky ha of-
ferto una ricompensa di 10.ODO coro-
ne al primo soldato austriaco che

prenderà' una bandiera agl'italiani.

Arresto di un'altra donna
travestita da soldato

ROMA, 31. Annunziano da Mi-
lano che e' stata tratta in arresto co-

la' certa Gioconda Strelli, di A qui,

la quale, vestita l'uniforme militare
voleva recarsi al fronte.

Le orribili condizioni
dell'Austria

ROMA, 31. Per testimonianza

dei prigionieri austriaci, i quali di-

chiarano che le loro affermazioni non

hanno la minima ombra di esagera-

zione, le condizioni interne dell'Au-
stria sono assai critiche.

La popolazione non e' tenuta

corrente del vero stato delle cose.
Alle vittorie più' insignificanti si

da l'importanza di fatti quasi decisi-

vi, ma la popolazione comincia a rea-

lizzare che le spine sono più' nume-

rose delle rose e già comincia a pre-

vedere che la disfatta finale non e'

lontana.

Gli Austriaci inaugurano nel
Trentino il regno del

terrore
ROMA, 1. Gli Austriaci dimo-

strano per molti segni di ritenere im-

minente la presa di Trento da parte

deHe truppe italiane.
Essi hanno inaugurato in quella

citta'il regno del terrore, minaccian-
do di mettere gli abitanti nella linea

dei fuoco delle batterie italiane quan-

do comincerà' il bombardamento del-

la citta'.

Sotti vari pretesti si dice che es-

si abbiano uccise 500 persone, tra

cui molte donne.
Gli abitanti vengono internati in

campi di concentrazione.

L'unica ragione di questa misura

pare sia il timore di qualche tradi-
mento da parte degli italiani.

L'lmperatore d'Austria
confinato in nna stanza

ROMA, 31. Un telegramma
dalla frontiera dice che l'imperatore

Francesco Giuseppe e' diventato un

simulacro di uomo ed e' oppresso

dalla disperazione.

Egli se ne sta sempre rinchiuso in

una stanza ed e' talmente abbattuto

che non ha la forza di conversare

nemmeno un minuto con i suoi mini-

stri per gli affari di stato.
Si ammira la resistenza della sua

fibra, ma ormai si e' certi che il pri-

mo annunzio di una vittoria italiana
sara' il suo colpo mortale.

Il conte Tisza riceve tutte le sue

istruzioni da Berlino.

Anche le ferrovie austriache sono

in gran parte sotto la direzione mili-

tare della Germania.

Il Re manovra un pezzo da 75
GINEVRA, 1. I giornali sviz-

zeri stampano che l'occupazione del

Monte Baldo, che domina il Lago di

Garda, da parte delle truppe italiane
fu un fatto d'arine brillantissimo.

Gli italiani si avanzarono dinotte

al chiarore di luna dai lati est ed o-

vest del monte. La guarnigione au-

striaca che difendeva la cima fu colta
di sorpresa e dopo breve resistenza

si arrendeva.

Si racconta che Re Vittorio parte-

cipo' all'azione contro la posizione

nemica.
11 Re ad un certo momento volle

manovrare egli stesso un pezzo da 75 j
ed anzi tiro' diversi colpi. Il Sovrano j
assistette all'azione sino alla fine.

I particolari della fucilazione
del parroco di Caporetto

UDINE, 1. 11 parroco di Capo-1
retto ritenuto reo di alto tradimento

dalla corte marziale per avere comu- 1
nicato agli austriaci, per mezzo di un

apparecchio radiotelegrafico nascosto. ;

le mosse delle nostre truppe, e' stato

fucilato sulla piazza di Udine alla

presenza delle truppe.

Al prete erano stati fatti indossare

gli abiti da borghese.

Quando e' comparso nella piazza
in cui doveva aver luogo l'esecuzione
si e* levato dalla folla, che a stento

veniva tenuta indietro dalla truppa,

un mormorio confuso di esacrazioni
edi espressioni compassionevoli per
la sorte di quel disgraziato.

Questi era di un pallore cadaveri-
co. Fino al punto fatale egli ha cam-

minato con la te9ta bassa" e colle ma-

ni incrociate in atto di pieghiera*
Lo assisteva un sacerdote il quale

non lolia abbandonato che al momen-

to in cui coperti gli occhi con la ben

da e legate le mani dietro egli ha a

teso il momento supremo.

Il sacerdote si e' tirato in disparte,
ed immantinenti al comando di {in

ufficiale il picchetto della morte spa-

rava contro il traditore fulminandolo.
L impressione nella folla e' enor-

me.

Le nari italiane sfidano la flotta
austriaca, ma questa non si

muove
ROMA, 2. I'no squadrone di

navi da guerra italiane e' entrato nel-

l'Adriatico per chiamare a battaglia
; la flotta austriaca, che e' rimasta inat-

j tiva.
Le nostre navi allora hanno fatto

un raid nell'arcipelago della Dalma-

zia. Hanno bombardato Lissa distrili-O ;

gendo la stazione radiotelegrafica au- j
striaca ed un semaforo.

Marinai tedeschi davanti al
tribunale di guerra

ANCONA, 2. Fra giorni si riu-

nirà' il nostro tribunale di guerra.

Davanti ad esso deve discutersi il

processo contro un meccanico e tre

marinai del piroscafo tedesco '-Lem-

mos". Essi sono accusati di aver fat-
to segnalazioni al nemico durante un

bombardamento.

La rimnzione dei cavalli
di San Marco.

ROMA, 2. I quattro famosi
cavalli di bronzo che da oltre 100 an-

ni adornano la porta principale della
cattedrale di San Marco in Venezia,

sono stati rimossi dai loro piedistalli
e messi in luoghi sicuri affinchè' non

fossero danneggiati dal lancio delle

bombe degli austriaci.

Rinforzi austriaci a Montecroce
ROMA, 2. Giunge notizia che

gli austriaci hanno inviato grossi re-

parti di truppe di rinforzo sulle fron-
tiere della Carnia con lo scopo di

sloggiare gli italiani dalle loro posi-

zioni di Monte Croce. E' in questo

punto che gli italiani minacciano le

posizioni austriache poste nella val-
lata della Drava.

Gli studenti romani
vestono la divisa

ROMA, 2. leri mattina gli stu-

denti romani, riservisti dell'esercito,
si riunirono nei locali dell'università'.

Il rettore prof. Tonelli pronunzio'
un breve e vibrato discorso conclu-

dendo con un ispirato saluto ai gio-

vani e grindando: Viva l'ltalia.
Gli studenti si formarono quindi

in corteo, preceduti dalla bandiera,
si recarono nella sede del distretto

j

per indossare l'uniforme militare.

Lungo tutto il tragitto la folla li

accolse con applausi deliranti di en-

tusiasmo.
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Lavoratori internazionali in Isvizzera

La legge marziale a
Vienna

GINEVRA, 2. A seguito della

proclamazione di guerra dichiarata

dall'ltalia, contro l'Austria, nella
capitale di quest'ultima e' avvenuta

una vera sommessa popolare che non

ha potuto essere sedata. Per questo

si dice che le autorità' militari abbia-

no proclamato la legge marziale a

Vienna.

LA REPUBBLICA DI SAN MARINO
ROMA, 2. La piccola repubbli-

ca di San Marino sta ora discutendo
se debba rimanere nello stato di neu-

tralità' finora adottato, o pure debba

a sua volta partecipare alla guerra.

Si comprende di leggieri che non

e' per il numero dei soldati che pos-

sa mandare in campo ma per un al-

tro scopo, non privo di importanza,

il quale sarebbe di evitare che gli r,-

viatori austriaci, approfittando della

neutralità' del piccolo Stato vi cercas-

sero rifugio, quando si trovassero in

pericolo nelle loro incursioni sopra il
territorio italiano.

$2OO di Premio
A colui che darà schiarimenti
sul fatto della bomba fatta e-
splodere nel negozio di Mari-
no Pace. (Avviso a pagamen-

to.)

PIANTE DA VENDERE
Pomidori, Cappucci, Cavolifiori,

Peperoni, Carote, Aster, Viole, Sal-
via piante uova, - Kolil Rabi ed un
grande assortimento di altre piante.

H. B. Beers
1011 Water St-

Indiana, Pa.

ULTIMERÀ

LA REPUBBLICA DI SAN MARINO
DICHIARA GUERRA ALL'AUSTRIA

ROMA, 3. La repubblica di
San Marino il più' piccolo Stato in-

dipendente d'Europa, ha oggi dichia
rato gueria all'Austria, per impedi-
re che la sua netralita' fosse da que-
sta sfruttata.

Il territorio di questa repubblica

esteso 22 miglia quadrate, dista 12
miglia da Rimini.

LE PRIME FORTEZZE DI TRIESTE
BOMBARDATE

ROMA, 3. Il corpo d'esercito
d'invasione che gl'italiani spingono
alla volta di Trieste per la via di

Montefalcone ha ripresa la sua avan-

zata vittoriosa sotto la protezione dei

cannoni delle navi da guerra. L'arti-

glieria ha incominciato il bombarda-
mento dei forti esterni di Trieste-

Avviso agli Abbonati
Tutti gli abbonati che non si tro-

vano in regola con i pagamenti sono

pregati di farlo immediatamente o

pagando agli Agenti o mandando
l'importo direttamente all'Ammini-

strazione onde evitare il vedersi so-

speso il GIORNALE.
Le autorità' postali vietano che si

spediscono giornali a coloro che non

abbiano pagato il loro abbonamento

ANTICIPATO
Mandare Money Order, lettere

registrate ecc. al

"Patriota"
Marshall Bldg. INDIANA, PA.


